
SI RICOSTITUISCE L'ORGANI-
SMO DEL COORDINAMENTO
NAZIONALE DELLE DONNE
IMMIGRATE ANOLF

Una decisione importante e necessaria pre-
sa dalla presidenza nazionale dell'associa-
zione per ridare spazio ad una realtà e ad un
dialogo interrotto solo a causa delle gravi
emergenze che negli ultimi periodi hanno
caratterizzato le cronache connesse al feno-
meno dell'immigrazione e dei lavoratori
stranieri. Ma non è un mistero per nessuno

di quanto sia necessaria una collaborazio-
ne fra tutte le strutture, sociali e sindacali, a
livello nazionale e territoriale, per raggiun-
gere le donne immigrate che lavorano nelle
famiglie italiane, nelle piccole realtà im-
prenditoriali, nelle imprese commerciali e
che hanno bisogno sia di tutele sia di cono-
scere i propri diritti. Per questi motivi,
l'Anolf ritiene necessario riattivare un dia-
logo con le istituzioni nazionali e locali: lo
stesso dialogo che, già in passato, ha per-
messo di ottenere risultati proficui in tema
di tutela delle donne immigrate, soprattut-
to per quel che concerne le problematiche
connesse all'accesso al mondo del lavoro e
alle conseguenti discriminazioni di genere.
Discriminazioni che attraversano in manie-
ra trasversale tutto il mondo femminile,
con peculiarità alla realtà delle donne immi-
grate spesso vittime di una doppia discrimi-

nazione: la prima di origine sessuale, la se-
conda basata sull'etnia. Problematiche
complesse che non di rado si intrecciano a
doppio filo con le discriminazione di gene-
re sul lavoro, con le difficoltà di riconosci-
mento delle proprie qualifiche professiona-
li e di studio, con gli stereotipi legati al cre-
do religioso fino ad arrivare ai casi più
estremi di violenze, abusi, mutilazioni. Per
affrontare meglio queste realtà e per rag-
giungere una maggiore organicità ed effica-
cia, l'organismo nazionale dell'Anolf colla-
borerà a stretto contatto con il Coordina-
mento nazionale donne Cisl e, in particola-
re, con il Dipartimento Confederale delle
politiche migratorie, donne e giovani. La
responsabilità del Coordinamento naziona-
le è affidata a Maria Ilena Rocha.

Floriana Isi

Lunedì prossimo
presso l'Auditorium di
via Rieti, si terrà una
importante giornata se-
minariale organizzata
dalla Cisl che vedrà,
tra l'altro, anche l'im-
portante e significati-
va partecipazione del
ministro del Welfare
Sacconi. L'incontro
ruoterà intorno al rap-
porto tra le donne ed il
lavoro. Un rapporto
che riteniamo decisivo
nella prospettiva di
una risposta efficace al-
la crisi e di una riscrit-
tura complessiva delle
regole del sistema eco-
nomico e sociale.
L'obiettivo del semina-
rio è quello di un con-
fronto franco e senza
pregiudizi con tutti i
soggetti interessati ad
aprire una nuova fase
di idee e di proposte, re-
lative al ruolo della
donna come volano di
un nuovo e vincente
progetto di riforma so-
ciale. Al centro della
comune riflessione ci
saranno i due grandi te-
mi della nostra cultura
di genere: l'occupazio-
ne femminile e la con-
ciliazione. Vogliamo
aprire una nuova fase
rilanciando l'idea della
donna come fulcro del-
le soluzioni ai proble-
mi che abbiamo davan-
ti. In questo faremo le-
va sui valori fondanti
della nostra azione di
sindacaliste e di donne
della Cisl: la centralità
del lavoro come dirit-
to, dovere, autorealiz-
zazione personale e
contributo sociale; l'in-
tegrazione tra genere,
generazioni e naziona-
lità; la democrazia co-
me strumento e meto-
do di conciliazione tra
visioni che si differen-
ziano e si discostano.
Sulla base di questa im-
postazione intendia-
mo dare un contributo
di idee e di proposte a
partire da un grande
piano di sostegno e di
sviluppo dell'occupa-
zione femminile nel
Meridione che, a no-
stro avviso, costituisce
la chiave di volta per
imprimere alla società
italiana una svolta dav-
vero profonda. Ma il

grande tema dell'occu-
pazione femminile pre-
senta un profilo struttu-
rale e generale che
coinvolge l'intero Pae-
se, il sistema produtti-
vo, l'impianto del Wel-
fare, le funzioni di
compensazione che
possono essere svolte
dalla famiglia. Riflette-
re sul rapporto tra don-
ne e lavoro significa,
quindi, interrogarsi
complessivamente sul-
la società italiana e sul-
le sue contraddizioni,

sulle storture di un si-
stema economico che
fatica a cogliere la fun-
zione strategica delle
politiche di concilia-
zione e quanto sia im-
portante - in una politi-
ca di vera valorizzazio-
nedella famiglia -offri-
re l'opportunità, a chi
ne ha bisogno, di co-
struire un vero equili-
brio tra vita professio-
nale e vita privata. Sia-
mo convinti che dare
concretezza a questi
processi e a queste scel-

te possa liberare ener-
gie positive per le don-
ne e per il Paese. Per
conseguire questi
obiettivi, l'esperienza
e la cultura sindacale -
di cui la Cisl rappresen-
ta storicamente la pun-
tadi diamante - ci forni-
scono strumenti impor-
tanti e strategici: con-
trattazione di secondo
livello e bilateralità.
Strumenti che conver-
gono nella comune
azione di rafforzamen-
to del ruolo delle don-

ne, del sistema e della
competitività del Pae-
se.Si tratta di un cantie-
re denso, di uno sforzo
di elaborazione politi-
ca e programmatica
che coinvolge l'insie-
me della Cisl e costitui-
rà, nei prossimi mesi,
il riferimento per un
rinnovato impegno a
sostegno delle donne,
della famiglia e dell'in-
tera società italiana.

Liliana Ocmin

LAVOROEFAMIGLIA
OBIETTIVOPOSSIBILE AL VIA IL 28˚ CONGRESSO

NAZIONALE ELETTIVO
DEL CENTRO ITALIANO
FEMMINILE
E’ cominciato ieri a Roma e termine-
rà domenica, il 28˚ Congresso nazio-
nale del Centro Italiano Femminile,
dedicato al tema Donne e sviluppo
della persona e della comunità. Per
un nuovo umanesimo. Il Cif, associa-
zione femminile cattolica, dal 1945
presente su tutto il territorio naziona-
le, esprime un volontariato organizza-
to delle donne, per le donne e per la
società tutta, che anche grazie alla sua
struttura, offre un esempio di eserci-
zio consapevole di cittadinanza e di
resistenza alle spinte disgregatrici e
di isolamento in cui sempre più siamo
immersi. Le delegate al Congresso
eleggeranno il Consiglio nazionale
per il prossimo triennio (2010-2012)
e vareranno un aggiornamento dello
Statuto affinché sempre meglio l'As-
sociazione possa testimoniare con co-
erenza i valori della solidarietà e della
cittadinanza democratica, ispirati a
principi cristiani.

A CATANIA UN INCONTRO
DEDICATO ALLA
PREVENZIONE ONCOLOGICA
DELLA DONNA
Si tiene il 26 gennaio a Catania presso
l’auditorium della parrocchia Resur-
rezione del Signore un incontro dedi-
cato alla prevenzione oncologica del-
la donna. L’incontro rientra nel pro-
getto ”La prevenzione a portata di ma-
no”, realizzato dall’Unione territoria-
le insieme con la Asl. L’obiettivo è
sensibilizzare e informare il maggior
numero di donne sulla prevenzione sa-
nitaria.

PREMIATE DUE DONNE
CINESI CHE COMBATTONO
PER LA LIBERTÀ
Il premio Simone de Beauvoir 2010 è
stato assegnato a due donne cinesi:
Guo Jianmei, direttrice di una Ong
che difende i diritti delle donne ed Ai
Xiaoming, professoressa di cultura ci-
nese all’Università Sun Yat-sen e re-
gista di documentari sui poveri e gli
emarginati in Cina, di recente denun-
ciata e imprigionata. Il premio è nato
nel 2008 per celebrare il centenario
della scrittrice francese Simone de Be-
auvoir, con l’obiettivo di ricompensa-
re quelle personalità che si sono mes-
se in luce con le opere artistiche o con
le azioni per promuovere la libertà
delle donne nel mondo del lavoro.
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